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Dirigerà l'« Amleto » 

Tarkovski fa 
il debutto nella 
regia teatrale 

La collaborazione con il Leninski Komsomol - Anche 
Gleb Panfilov passa temporaneamente alla prosa 

r 

r 
t 

Dalla nastra redazione 
MOSCA. 11 

Andrei Tarkovski — 11 no
to regista sovietico autore 
dell'Infanzia di Ivan, di An
drei Rubllov, di Solaris e 
dello Specchio — debutterà 
nel campo della regia tea
trale presentando L'Amleto 
di Shakespeare al Leninski 
Komsomol di Mosca. 

La notizia, diffusasi ne
gli ambienti culturali della 
capitale sovietica, ha desta
to vivo interesse tra quanti 
seguono l'attività del regi
sta e apprezzano gli sforzi 
che la nuova direzione del 
Leninski Komsomol sta fa
cendo per dare al teatro un 
nuovo p valido Indirizzo di 
avanguardia culturale. La 
decisione di Tarkovski rien
t ra appunto in questo qua
dro. Il regista Intende ap
profondire li discorso sull'o
pera di Shakespeare presen
tandone una edizione del 

Andrei Tarkovski 

tutto originale che. sicura
mente, desterà «rande inte
resse, tenendo conto del sue 
cesso che ha già avuto a 
Mosca l'analoga opera pre 
semata alla Taganka dal 
registi» Yuri Llublmov. 

Altra novità di grande va
lore per 11 mondo culturale 
sovietico è l'Ingresso nel 
teatro di un altro noto re
gista cinematografico, Gleb 
Panfilov al quale 11 Sovre-
mennlk ha affidato la regia 
di una versione teatrale del
la storia di Giovanna d'Ar
co, impre.ia neila quale si 
era già impegnato Indiretta
mente negli anni scorsi. Co
me si ricorderà. PanTHov a-
veva portato sullo schermo 
una delicata storia. Interpre
tata da sua moglie. In bra
vissima attrice Clurlkova, 
basata appunto sulle vicen
de di una ragazza alla qua
le era stato proposto di in
terpretare 11 ruolo di Gio
vanna d'Arco. Panfilov ora 
avrà la possibilità di presen
tare una Giovanna d'Arco 
In edizione Integrale, alla 
quale darà, ovviamente, il 
meglio delle sue ottime doti 
di regata 

La nuova stagione teatra
le registra infine un'altra 
novità. Per la prima volta 
Il regista della Taganka Yu
ri Llublmov abbandona la 
direzione di uno spettacolo 
del suo teatro per passare 
la mano ad un bravo colle
ga e amico. Anatoll Efros 
che metterà In scena Le 
tre sorelle di Cechov. La de
cisione non è casuale. La 
collaborazione tra 1 due ri
sale già a diversi anni fa 
quando Efros presentò un 
eccezionale Molière di Bui-
gakov Interpretato dallo stes
so Llublmov. Ora il regista 
— che dirige 11 Teatro Ma
iala Bronnaia — si e impe
gnato a fondo nella colla
borazione con la Taganka e 
Llublmov gli ha messo a di
sposizione 11 coreografo Bo-
rovski e l'Intera troupe. 

I moscoviti attendono quin
di con estremo interesse que
sto lavoro e guardano con 
grande attenzione all'Ingres
so nel mondo del teatro di 
uomini come Tarkovski e 
Panfilov. 

C. b. 

Storia di 

un giorno 

a Parigi per 
Maria José 

PARIGI — Maria José Con
ludo (nella foto), ventunenne 
attrice nata in Spagna, ma 
cosmopolita di fatto, i la In
terpretando a Parigi, accanto 
ad Alain Delon, Il f i lm «Sto
ria di un giorno »; la ragia A 
di Claude Chnbrol 

Cinema e folk 
italiani a Praga 

PRAGA, 11 
Si Inaugura oggi a Pra

ga, nell'ambito degli accordi 
culturali Italo-cecoslovacchi, 
una settimana dedicata a ci
nema e folklore, con una con
ferenza di Mario Verdone, la 
proiezione del film Siena un 
giorno t secoli di Folco Quin
ci, e un recital di canzoni folk 
di Elena Callvà. Verranno 
proiettati nel corso della set
timana numerosi documenti 
selezionati dal Consiglio in
ternazionale cinema e televi
sione, 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la settimana) 

l'Unità 
O R G A N O DEI. PARTITO 
C O M U N I S T A ITALIANO 

l 'Unità 
7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

a n n u o I 6 m e s i 

4 6 . 5 0 0 2 4 . 5 0 0 

4 0 . 0 0 0 21.000 

3 3 . 5 0 0 H 17.500 

I programmi del Teatro milanese 

Il Piccolo lega il futuro 
alle passate esperienze 
Le linee del piano 
biennale di attività 

Dalla nostra redazione 
MILANO. U 

Oggi pomeriggio, a Palaz
zo Marmo, Giorgio Strehler 
ha presentato alla stampa il 
piano biennale ('76-77 ) di at
tivati del Piccolo Teatro di 
Milano. 

Parliamo non a caso di 
«piano biennale», poiché il 
progetto di intervento cultu
rale concepito da Strehler e 
dai suoi collaboratori non ri
guarda soltanto l'arco della 
normale stagione '75-76, ma 
«ipoteca» anche gli ulterio
ri sviluppi (Imo a tutto il 
'77) della « politica » della sa
la di Via Rovello Ciò viene 
implicitamente a statuire, ol
treché un metodo nuovo di 
lavoro, una scelta necessaria, 
dettata soprattutto dalle più 
Importanti e positive espe
rienze vissute In questi ulti
mi tre anni. 

Comunque, gli Intenti pro
grammatici cui è Ispirala la 
futura attività del Piccolo 
Teatro, lungi dal determina
re drastiche, schematiche 
rotture o discontinuità con 
le passate esperienze, trag
gono le loro motivazioni pro
prio dal solco di quella coe
rente direttrice di marcia 
che vuole saldare organicu-
mente il rilevante patrimo
nio accumulato *.' profuso in 
questi ultimi anni a tutto 
ciò che scaturirà dal prossi
mi cimenti culturali. « Si 
tratta di una decisione — e 
ribadito significativamente 
nella presentazione dell'atti
vità del Piccolo — che na
sce dunque dalla logica del
le cose, ma essa assume le 
carattertstielle evidenti di un 
oggettivo atto di fiducia... un 
gesto di impegno, di volontà, 
di speranza nel futuro della 
città, della società italiana, 
di tutto ciò e di tutti coloro 
cui il lavoro del Piccolo Tea
tro si rivolge ». 

La linea di sutura che con
giunge, perciò, il « capitolo 
compiuto » a quello che si 
apre ora, mentre da un lato 
trova i suoi consolidati pun
ti di forza in realizzazioni 
esemplari quali il cechoviano 
Giardino del ciliegi e il gol
doniano Campiello, dall'altro 
prospetta motivi e momenti 
nuovi con la piopoita de
gli allestimenti originali di 
testi ormai giustamente ac
quisiti alla storta del tea
tro come La tempesta di 
Shakespeare /protagonista 
Tino Carraro), 1 giorni del
la Comune di Brecht, Il bal
cone di Genèt (tutti con la 
regia di Strehler), Le case 
del vedovo di Sliaw (regia di 
Carlo Buttistoni), ecc. 

Naturalmente, l'attività del 
Piccolo Teatro si dispieghe
rà a fondo, anche al di là di 
questi importanti appunta
menti, attraverso l'organizza
zione delle iniziative di «Mi
lano aperta », dei teatri di 
quartiere, del teatro dell'ar
te; il programma di «decen
tramento i> a Milano e m 
Lombardia: gli « scambi » 
con la Scala e con gli sta
bili di altre città (Genova e 
Roma): ti folto ciclo di spet
tacoli predisposti per i la
voratori in collaborazione con 
la consulta sindacate. Nel 
complesso, cioè, una serie di 
impegni che assume ti va
lore tutto civile di una con
sapevole assunzione di gros
se responsabilità, anche con
tro le crescenti difficoltà — 
l'irrisolto problema della 
nuova sede, gli inadeguati o 
tardivi finanziamenti, l'ine
vitabile ritocco dei prezzi dei 
biglietti — che vengono a 
frapporst, oggi più che mai, 
persino all'attuazione dei 
compiti « istituzionali » del 
Piccolo. 

In questi giorni, peraltro, 
gli echi ancora vivi dei gros
si successi riscossi dal Pic
colo teatro (e in primis da 
Strehler) in Polonia, in Ger
mania Federale e in Fran
cia costituiscono un confor
tante segno, un implicito ri
conoscimento, un vasto, so
lidale e partecipe interesse 
per il lavoro che è sluto fi
nora tatto e per quello che, 
verosimilmente, sarà fatto 
nell'immediato futuro. D'al
tronde, oggi sono ancora in
timamente vere, tutte attua
li e beneaugurantt te parole 
ch'ebbero a dire lo stesso 
Strehler e Paolo Grassi quan
do, insieme, nel lontano 1947, 
diedero vita al primo teatro 
stabile d'Italia. Il Piccolo di 
Milano, appunto: « /( teatro 
resta quel che e stato nelle 
intenzioni profonde dei suoi 
creatori: il luogo dove una 
comunità, liberimente unita, 
si rivela a se stessa ». 

Sauro Borelli 

Il cartellone 
Questo, di massima, Il « car

tellone » degli spettacoli del 
blennio d'attività del Piccolo 
Teatro di Milano: 

Il Campiello di Carlo Gol
doni, regia di Giorgio Streh
ler, scene e costumi di Lucia
no Damiani, musiche di Fio
renzo Carpi (da metà ottobre 
al Piccolo, l'Ino all'esaurimen
to della richiesta del pubblico 
milanese) ; Le Balcon (« Il 
Balcone») di Jean Genèt, re
gia di Giorgio Strehler (la 
prima rappresentazione è pre
vista per la primavera del 
•7B> : / giorni della Comune 
di Bertolt Brecht, regia di 
Giorgio Strehler (il testo sa
rà allestito nell'estate '76 in 
un luogo teatrale nuovo, par
ticolarmente adeguato alla 
(unzione popolare che lo spet
tacolo si propone): La tem
pesta di William Shakespea
re, regia di Giorgio Strehler 
(nel corso della stagione '76-
1977). 

Inoltre, per l'attività del 
Piccolo Teatro in Italia, in 
Lombardia e nell'ambito del
la scuola propone: Il giardi
no dei ciliegi di Anton, Cechov 
regia di Giorgio Strehler, sce
ne costumi di Lurl/.no Da
miani, musiche di Fiorenzo 
Carpi; 7o, Bertolt Brecht n. 2, 
poesie e canzoni con Mllva e 
Tino Carraro, regia di Gior
gio Strehler: Le case del ve
dovo, di George Bernard 
Shaw. regia di Carlo Batti-
stoni: Vita e poesia di Vladi
mir Maiakovski, regia di En
rico D'Amato. 

Quanto alla collaborazione 
tra Scila e Piccolo, I due 
maggiori teatri milanesi ri
propongono quest'anno lo 
scambio al rispettivi abbona
ti del più attesi allestimenti 
della stagione. 

Il Piccolo Teatro ospiterà 
pertanto gli abbonati dell'en
te lirico per una serie di re
pliche del Campiello (che co
me Io scorso anno saranno 
prefissate e riservate), e por
terà alla Piccola Scala dodici 
recite di 7o Bertolt Brecht 
n. 2; agli abbonati del Pic
colo Teatro verrà offerta in
vece un'ampia scelta (in va
rio numero di posti alla Sca
la e al Teatro Lirico) t ra la 
Cenerentola di Rossini, 11 

! Simon Boccanegra e 11 Mac-
I beth di Verdi, 11 Lago dei ci-
1 gni di Clalkovskl, )a Bussot-
. tioperaballet di Sylvano Bu*>-
i sotti. 

Tra le altre cose, il Piccolo 
l Teatro presenterà anche que-
| sfanno 11 Recital di Giorgio 
j Gaber costituito, questa voi-
| ta, da un'insieme delle canzo-
, ni e del monologhi più si-
- gnlflcatlvl tratti dai più re

centi spettacoli del cantauto-
• re. 
I Come già gli scorsi anni, 11 
I Piccolo Teatro contribuirà al-
i la vita del teatro e dello spet

tacolo milanese, curando la 
programmazione e l'organlz-

1 zazlone delle attività di «Mi-
i lano aperta », di Teatro quar-
l tiere e del Teatro dell'arte. 

Tra gli spettacoli previsti 
per II ciclo del Teatro del
l'arte figurano il Lorenzaccio 
di Alfred De Musset (Coope
rativa Teatroggl. regia di 
Sergio Fantonl), Una storia 
emiliana di Angelo Dallagla-
coma (compagnia Teatro In
sieme, regia di Roberto Guic
ciardini). Morte di un com
messo viaggiatore di Arthur 
Miller (Compagnia del Tea
tro italiano, regia di Edmo 
Fenoglio. interpretazione di 
Tino BuìizzeHD, Otello di Wil
liam Shakespeare (compagnia 
Gruppo Spettacoli Teatra'l. 
regia di Gabriele Lavla), Il 
processo di Kafka (Compi-
gnla Teatro Mobile, riduzio
ne di Rlpelllno. regia di Ma
rio Misslroll), 7 masnadieri 
di Schiller (Compagnia La 
Fabbrica dell'Attore, regia di 
Giancarlo Nanni), 

Nel programma scambio 
con gli altri teatri Stabili, 
il Piccolo Teatro porterà II 
giardino dei ciliegi a Genova 
e a Roma, mentre in via di 
definizione sono altri even
tuali sortite per 7o, Bertolt 
Brecht n. 2 e per II Cam
piello. 

Il pubblico milanese potrà 
per contro assistere alla Bi
sbetica domata di Shakespea
re, diretto da Franco Enri
quez per il Teatro di Roma, 
con Glauco Mauri e Valerla 
Morlconl e all'attesa novità 
per l'Italia di Peter Sh»ffer. 
Equus, diretta da Marco 
Sclaccaluga per il Teatro Sta
bile di Genova, 

Dopo le dichiarazioni del commissario 

Sull'Ente Cinema 
apprezzamenti e 

critiche dell'ANAC 

La Loggetla 
al Pier Lombardo 

MILANO, 11 
Terminate le repliche di 

La colpa è sempre del diavolo 
(lo spettacolo di Dario Fo, 
presentato dalla compagnia 
del Collettivo di Parma), Il 
Salone Pier Lombardo ospite
rà da martedì 14 ottobre la 
compagnia della Loggetta di 
Brescia, con un Uomo è un 
uomo di Bertolt Brecht. 

La regia di Massimo Castri 
al avvale delie scene e del 
costumi di Maurizio Baiò e 
delle musiche di Giancarlo 
Facchinetti. Gli interpreti so
no: Luigi Castejon, Sandro 
D« Paoli, Aldo Engheben. Sal
vatore Landolina, Roberto 
Piumini, Tullia Plredda, Li
no Robl. Ermes Soaramelll e 
Otora Zovlanoff. 

L'Associazione degli autori 
cinematografici — ANAC uni
taria — ha diffuso ieri un co
municato in cui, facendo ri
ferimento alla recente confe
renza stampa del commissa
rio straordinario dell'Ente ge
stione cinema, Ugo Nlutta, ne 
rileva « alcuni elementi posi
tivi », ma anche « le contrad
dizioni a dir poco sconcer
tanti ». 

« E" un fatto positivo — di
ce It comunicato — che, con 
l'Istituzione di una commis
sione consultiva per la ela
borazione delle linee di rin
novamento strutturale del
l'Ente e delle società In esso 
inquadrate, stano state accol
te le richieste avanzate fin 
dalla scorsa primavera» da 
tutte le forze sindacali e po
litiche presenti nell'assemblea 
svoltasi a Cinecittà. 

« L'ANAC unitaria prende 
atto —' prosegue il comunica
to — dell'Impegno del com
missario straordinario di 
mantenere attivo 11 gruppo 
cinematografico pubblico du
rante 1 lavori della Consulta, 
sia nella direzione dell'am
pliamento dell'esercizio sia 
nel proseguimento della pro
duzione, rispettando le prio
rità già maturate; rileva In 
particolare la volontà espres
sa dal commissario straordi
nario di dare II massimo svi
luppo all'attività dell'Istitu
to Luce» ponendo line ad 
una grave situazione di para
lisi. 

L'associazione degli autori 
sottolinea « la decisione del 
commissario straordinario di 
tener conto delle linee di rin
novamento strutturale, che 
emergeranno dalla Commis
sione consultiva, anche nella 
fase In cui tali risultati sa
ranno sottoposti al vaglio del 
competenti organi decisiona
li: e Intanto la dichiarata in
tenzione di attenersi all'Indi
cazione statutaria che pre
scrive una consultazione del 
responsabili dell'Ente con le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria maggiormente rap
presentative, prima di ogni 
decisione operativa e ogni 
conseguente delibera ». 

«Nel quadro di tali garan
zie l'ANAC ravvisa, tuttavia, 
alcune gravi contraddizioni; 
per quel che riguarda la com
posizione della Commissione 
consultiva. Il commissario 
straordinario ha rlliutato di 
seguire quel criterio già da 
anni lUlermatos! In numero
si precedenti: la presenza 

! delle grandi confederazioni 
j sindacali, rappresentanti di 

milioni di lavoratori. 
| « Altro grave atto — coal 
I continua la presa di poslzlo-
j ne degli autori — è atato la 
| esclusione dal lavori della 
| consulta ala dell'Associazione 

nazionale della oooperazlone 

culturale sia dall'associazioni-
smo del pubblico, 11 cui ruolo 
è determinante e privilegia
to per le linee di gestione 
dell'esercizio cinematografico 
di Stato. 

«Per quanto riguarda l'at
tività dell'Ente in questa pri
ma fase — afferma l'ANAC — 
il dottor Nlutta ha reso note 
alcune iniziative estremamen
te preoccupanti. Iniziative che 
sembrano riproporre Influen
ze politiche regressive, Inge
nuità e sprovvedutezze cultu
ral), e un'idea di cinema con
traddittoria con la lettera e 
lo spirito della legge. Egli, in
fatti, ha pubblicamente di
chiarato l'intenzione di acqui
sire un gruppo di film In par
te selezionati fra quelli che 
si trovavano a pari condizio
ne nell'iter metodologico; in 
parte scelti fra nuove propo
ste: selezione e scelte non ef
fettuate secondo 1 criteri ai 
quali lo stesso commissario 
straordinario ha dichiarato 
di volersi attenere. 

« L'attivismo e l'efficientismo 
— prosegue il comunicato — 
pretesi suggelli dell'Iniziati
va commissariale, allarmano 
quando, in assenza di nuovi 
modelli e metodologie demo
craticamente elaborati, dimo
strano di voler forzare anche 
1 criteri finora adottati, al
terando priorità e ordine di 
istruttoria, modificando per
sino la nozione dì opera pri
ma come rischiosa « prova » 
culturale da realizzarsi con 
le garanzie delle super-regie, 
delle super-scenegglature, e 
con garanzie di buon fine ar
tistico, come se già non ba
stasse la deprecata garanzia 
di buon fine economico da 
parte di organismi specula
tivi. 

« Pertanto l'ANAC unitaria 
— termina il comunicato — 
attende dal commissario Im
mediate consultazioni con le 
lorze culturali e protesslonall 
interessate, anche per quanto 
riguarda le decisioni di questa 
laso di transizione al nuovo 
assetto che proporrà la Con
sulta; mobilita tutti gli autori 
clnematogralicl e Invita tutte 
le forze culturali, politiche, 
sindacali e di categoria, che 
da anni conducono con l'or
ganizzazione degli autori una 
stessa tenace battaglia, alla 
massima vigilanza e a ogni 
necessaria azione di pressio
ne per garantire lo sviluppo 
democratico dell'Intervento 
dello Stato nel settore cine
matografico ». 

Sulle dichiarazioni del com
missario dell'Ente cinema e 
sugli orientamenti che in es
se si esprimono ha preso po
sizione anche l'Associazione 
nazionale della cooperazlone 
oulturale, con un documen
to di cui daremo diffusa no
ttola martedì. 

leprime 
Cinema 

Il fratello 
E' la storia d'un doloroso 

rapporto familiare, segnato 
dalla Incomunicabilità: Mar
co e Bruno, due fratelli del
la « generazione di mezzo », 
hanno tentato entrambi la 
strada del cinema. Marco, do
po un'ennesima delusione, si 
è ritirato, cercando nell'inse
gnamento in una scuola di 
borgata nuove ragioni di vita. 
Bruno ha avuto invece suc
cesso, seppure a costo di 
qualche cedimento I due si 
incontrano assai di rodo. Un 
giorno, Bruno e colto da un 
grave attacco cardiaco: Mar
co lo va a trovare in ospe
dale e ripercorre con la me
moria, a sbalzi, la vicenda 
de! loro difficile legame, at
traverso cimenti comuni ila 
partecipazione alla Resisten
za! e crisi non soltanto per
sonali (il differente atteggia
mento da essi assunto nel 
'66, durante il dramma d'Un
gheria, poi lo scossone del 
'88, e cosi via). Oscure riva
lità, rancori non sopiti, fru
strazioni professionali e sen
timentali hanno impedito al 
due parenti di aiutarsi l'un 
l'altro quando più ne avreb
bero avuto bisogno 

Marco avverte il rimorso 
di quanto è accaduto, o non 
è accaduto: e con particola
re acutezza, polche questa 
incapacità o impossibilità di 
soccorrere 11 prossimo egli la 
rivive nel presente, nell'ar
duo confronto con uno, so
prattutto, del suol alunni, un 
ragazzo «asociale», riottoso. 
Inasprito da dure esperienze. 
Il travaglio di Marco s'Insi
nua anche nella sua relazio
ne con la dolce, sensibile 
compagna, la polacca Gra-
zyna. Poi, sebbene con sforzo 
e pena, egli Identifica una 
primaria necessità di apertu
ra, di comprensione, di col
loquio. Ma colui che avreb
be dovuto essere l'interlocu
tore privilegiato di questa 
rinnovata fiducia nel dialogo, 
Cloe Bruno, i- intanto morto. 

Il film trae materia, elabo
randoli! liberamente, dall'au-
toblogralla del regista Mas
simo Mida 11 « fratello » (che 
sullo schermo Intravediamo 
appena, di scorcio, mentre ne 
sentiamo l.i voce iuorl cam
po) è per qualche aspetto 
suo fratello, Gianni Puccini, 
11 compianto autore del Set
te fratelli Cervi. Al di là del 
sofferto ripensamento Indivi
duale — Mlda stesso parla 
di «opera intimista» — Il 
racconto cinematografico 
vuol essere tuttavia un atto 
d'accusa alia disumanità del
la civiltà contemporanea no
stra, fatta più per dividere 
che per unire. Tanto Impe
gno, forse anche per 11 to
no sommesso della denuncia, 
stenta però a esprimersi lim
pidamente: l'accento princi
pale cade sugli affetti priva
ti, pur messi alla prova, in 
più casi, di glandi eventi col
lettivi. E qui meglio si ma
nifesta la vena malinconica 
e riflessiva d'un cineasta che 
usa la macchina da presa 
con fin troppa discrezione, 
non disdegnando ma"gar] vec
chi moduli tecnlco-lormall 
(come le sovrlmpresslonl). e 
molto affidandosi, non sen
za rischi, alla qualità lettera
ria del «parlato», ove spic
ca l'Insistente soliloquio del 
protagonista. 

Dopo una più che tren
tennale ed apprezzata attivi
tà di studioso, di critico, di 
sceneggiatore, di documenta
rista, e dopo qualche incur
sione marginale nel lungo
metraggio, Massimo Mlda 
tocca comunque, con II fra
tello, se non un punto di ar
rivo, un notevole momento 
di passaggio e di svolta ver
so una più incisiva presen
za ned lavoro cinematografico. 
Non ci soffermeremo quin
di ancora su certi limiti, del 
resto evidenti, della sua fa
tica' come la modesta resa 
degli attori (eccezion fatta 
per Riccardo Cucclolla. sem
pre sensibile quantunque un 
tantino monocorde), giustifi
cata in qualche misura dalie 
ristrettezze finanziarie delia 
realizzazione, che costitui
scono a ogni modo un sigli- | 
lo di onestà. 

ag. sa. 

Record di 
abbonamenti al 
Teatro di Roma 

Record degli abbonamenti 
al Teatro di Roma. A dieci 
giorni dall'apertura della 
campagna degli abbonamenti, 
l'ammontare delle quote sot
toscritte (ripartite nelle tre 
lormule previste: alle « pri
me », a posto fisso, a ridu
zione! aveva superato la ci
fra di cento milioni di lire, 
confermando cosi — comuni
ca l'Ufficio stampa del Tea
tro di Roma — la validità di 
un cartellone ben articolato 
(I tre spettacoli prodotti dal
lo stesso Teatro di Roma: 
Cartolano, Il sipario ducale 
e Uomo e sottosuolo e quat
tro prestigiose produzioni Ita
liane. Il giardino dei ciliegi 
del Piccolo, Il fu Mattia Pa- | 
scal dello Stabile di Genova, 
il Faust dello Stabile di To- i ! 
rino e 11 processo di Kafka-
Misslroli) accoppiata ad una 
giusta politica del prezzi. 

Per lar fronte alle ulterio
ri richieste di abbonamento, 
la direzione ha provveduto a 
prolungare la programmazio
ne di tutti gli spettacoli, e a 
mettere a disposizione un 
maggior numero di posti :n 
abbonamento. 

Sequestrato 
ieri a Roma 

« La supplente » 
E' stato sequestrato ieri a 

Roma, dopo un solo giorno 
di programmazione, 11 film di 
Guido Leoni La supplente, 
che veniva proiettato in tre 
clnvma della capitale. 

Rai U7 

controcanale 
QUALCHE INDICAZIO

NE — Dopo cinque settima
ne, anche la Compagnia sta
bile della canzone, costitui
ta apposta per questo spet
tacolo, si e sciolta e ha la
sciato il video ad altri pro
grammi musicali. Non ci con
sumeremo nel rimpianto, ov
viamente: ma, questa volta, 
saremmo lieti se la breve 
serie lasciasse qualche trac
cia nelle menti, da sempre 
estenuate, dei dirigenti del 
settore. Qualche indicazione 
positiva, infatti, si può trar
re da questa esperienza. Tra 
l'altro, contrariamente a 
quanto accade di solito, lo 
spettacolo ha subito di set
timana in settimana qual
che piccolo mutamento, ed 
è migliorato, sì che l'ultima 
puntata e stata forse la più 
azzeccala di tutte. 

In fondo gli ingredienti 
del programma non erano 
poi diversi da quelli che sia
mo abituati a ritrovare ne
gli spettacoli del sabato (e 
anche negli altri): ma si no
tava uno sforzo per rinno
vare lo stile e. soprattutto, 
per unificare le varie parti 
della trasmissione nella lu
ce dell'ironia. Ironia, abbia
mo detto: non fallo umori
smo, non comicità sbracata 
e qualunquistica, non pette
golezzo da salotto. 

Nella tradizione degli spet
tacoli musicali televisivi, una 
simile tendenza all'ironia è 
un'eccezione: e per questo 
va rilevata. Era proprio que
sto taglio ironico che soste
neva lo spettacolo e lo ren
deva gradevole: perchè poi 
tutto ancora una volta, si /(• 
brava nel vuoto, dal momen
to che non esistei a alcun ri
ferimento alla realtà presen
te ed esterna agli studi. An
zi, perfino i tentativi di ri
ferirsi alla realtà interna agli 
studi erano fragilissimi: si 
pensi alla parte iniziale, che 
avrebbe dovuto essere dedi
cata alle prove, ed era for
se la più convenzionale (se 
ne devono essere accorti an
che ! realizzatori, che l'han
no man mano ridimensio
nata). 

A sbozzale e ad adoperare 
giustamente questa chiave 
ironica £ stato innanzitutto, 
Christian De Sica, un uomo 
di spettacolo che, ci pare, 
potrà camminare parecchio 
se riuscirà ad affinare i suoi 
mezzi e a liberarsi di più 
dell'ombra del suo famosissi
mo padre. Anche De Sica, 
del resto, ha progredito riti 

i corso delle settimane: in quo-
j sfa ultima puntata era no

tevolmente più misurato e 
meno monocorde che nella, 
prima. 

Ma l'atmosfera ha coinvol
to perfino i cantai.ti. quei can
tanti che, di soh'o. si desi
dererebbe aprissero bocca so
lo per cantare, semmai: par
ticolarmente Gino Paoli e 
Nazzaro, ma anche Gioitola 
Cinguetti e Mia Martini, so
no riusciti a muoversi e a 
interpretare * loro ruoli con 
una certa ironia (e autoiro-
nlal: basta ricordare il va
rieté di quest'ultima punta
ta, dedicata agli anni d'oro 
di Hollywood: e anche qual
che momento della passerel
la (la canzone interpretata 
da Nazzaro. finalmente con 
un certo distacco). 

DI Riccardo Cocciante c'è 
poco da dire, vtsto che non 
è uscito per un solo momen
to dal suo tradizionale per
sonaggio e ha limitato per
fino i suoi spostamenti sul
la scena: ma anche questa, 
nel quadro generale, ha fini
to per assomigliare a una 
trovata. La «comica finale» 
non è stata sempre felice, ma 
ha dimostrato quanto si pai
sà satvarc, spesso, con un 
testo valido 

Ecco, dunque, che questo 
spettacolo ha indicato come 
già gli ingredienti tipici dei 
« varietà » televisivi possano 
essere cucinati assai meglio 
di quanto sia avvenuto fino
ra: se poi si giungesse fino 
a rinnovare impostazione e 
testi, si aprirebbe una pro
spettiva tuttora vanificata 
quasi costantemente. Pensa
te: ci M potrebbe anche di
vertire 

9- «• 

oggi vedremo 
UN COLPO DI FORTUNA 
(1°, ore 17,40) 

Non ha avuto una partenza brillante la trasmissione so
stitutiva di Canzonisstma e Spaccaqumdici abbinata que
st'anno alla Lotteria Italia. Il telequiz condotto da Pippo 
Baudo con l'ausilio della «valletta» Paola Tedesco e una 
brutta copia di quei già asfissianti, più famosi rompicapo 
a ventiquattro pollici ideati da Mike Bong'.orno Inoltre, 
si teme che 11 meccanismo del programma nuoccia al con
corso a premi, polche viene a mancare l'incentivo del «ti
fo » per I cantanti in gara che ancora teneva In piedi il 
baraccone canzonettlstlco archiviato a furor di popolo. 

UN PATRIMONIO DA SALVARE 
(2°, ore 20) 

Prende il via oggi un programma-inchiesta di Alberto 
Clattin! e Gianfranco Manganella che si propone, nell'arco 
di cinque puntate, di illustrare l'enorme patrimonio arti
stico e culturale di cui dispone l'Italia e di mettere in ri
salto a quali e quante minacce esso sia sottoposto, per 
offrire Infine alcune Ipotesi su una politica di tutela ca
pace di offrire maggiori garanzie sotto ogni punto di vista. 

IL MARSIGLIESE (1°, ore 20,30) 
Lo sceneggiato televisivo scritto da Luciano Codignola 

e Giacomo Battiato (quest'ultimo cura anche la reglai ap
proda alla terza ed ultima puntata, per tirare le fila di 
quel ritratto di malavita e corruzione fin qui solo accen
nato. Tra gli interpreti. Lina Polito. Marc Porci. Vittorio 
Mezzogiorno. Corrado Gaipa, Renato Mori. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 

11.00 
12.00 
12.15 
12,45 

13.30 
14.00 

15.00 

16,00 
17.00 
17.15 
17,25 
17,40 
19,00 

Celebrazione reli
giosa 
Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Anteprima di • Un 
colpo di fortuna • 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
« Le olimpiadi del 
1976» 
Le cinque giornate 
di Milano 
La TV del ragazzi 
Telegiornale 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Un colpo di fortuna 
Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20.30 II marsigliese 
21.50 La domenica sportiva 
22,50 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 
18.15 

19.00 

19.50 
20.00 

20,30 
21,00 

22,00 
22.45 

Sport 
Campionato Italiano 
di calcio 
Dan August 
« Prova generale do
po 11 delitto» 
Telefilm. 
Telegiornale sport 
Un patrimonio da 
3alvare 
« I l giardino d'Eu
ropa » 
Telegiornale 
Stasera è di scena 
Suzy Quatro 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Oro 8, 
13, 15 , 19, 2 1 , 23} 6i Mattu
tino muti cai e; 6,25i Almanac-
co; 7,35: Culto evangelico! 8 • 
30i Vita nel compii 9: Musica 
por archi; 9,30i Messa; l 0 , 1 5 i 
Una vita par la musicai M. 
Del Monaco) 11,15: In diret
ta da...; 12: Ditelli caldli 13,20t 
Kitsch; 14,30i Tuttotolki 15,10i 
Valdo de los Rlos e la sua 
orchestro) 15,40: Vetrina di 
Hit Parade; 16: Tutto II cal
cio minuto per minuto; 17t DI 
a da in con tu per tra Irai 18i 
Concorto dalla domenica) 19,20: 
Batto quattro! 20,20t Andata 
e ritorno - Sera sporti 21,1 Si 
Lo spacchio maglcot 22 i La 
nostre orchestro di musica leg
gerai 22,15r Concerto di R. Al-
dulescu a C. Zecchi. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 
8 ,30 , 9 .30 , 10 ,30 . 12 .30 , 
13,30, 10 ,55 , 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30; «t I I mattiniera) 7,30t 
Buon vlaggioi 7,40: Buongior
no coni 8,40i I I mangiadi
schi 9,33i Gran varieté] 111 
Alto gradimento) 12i Antepri

ma sporti 12,13t Film Jockey) 
13i I I gambero: 13 ,35: D I M 
brava parsone; 14t Supplemen
to di vita regionale! 14.30r Su 
di girl) 15t La corrida; 15,35: 
Supersonici 16,35: A pieno 
rltmoj 17i Domenica sporti 1 1 
a 15: Radlodiscotecai 19,55: 
F. Soprano) opera '75 i 2 1 : La 
vedova è sempre allegra7; 21 • 
30: Il glrasketches; 22 ,05 : Mu
sica nella sersi 22 ,50: Buona
notte Curopa. 

Radio 3" 
ORE 3,30i Concerto! 10: La 
emancipazione letterari* fem
minile; 10.30: Pagine scolta 
de > Alda », direttore Z, Menta) 
11,30: Concerto di S, Prettonj 
12,20: Musiche di danza • di 
scenai 13: 1 ntermezio; 14: 
Canti di caia nostro. 14,30: 
Itinerari operistici! 15,30: Un 
ballo In maschera; 17,35: Mu
siche di I. Rcnbke; IBi Un uo
mo, un partigiano' B. Fc no
vi io: 18,30: L'opere sintoni
ca di C. Debuuy: 19,15: Con
certo della sera) 20,15; Vi
valdi e la viola d'amorej 2 0 o 
45: Poesia nel mondoj 2 1 : 
Giornale del terzo • Serte arti) 
21 ,30: Club d'ascoltot 22 .30 : 
Musica fuori schema. 


